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cercati altrove. Si dovrebbe tener conto 
del costo/benefi cio rispetto a prodotti 
che magari promettono meno perfor-
mance altrettanto d’avanguardia, ma 
a costi più contenuti. Questo consenti-
rebbe di poter utilizzare più apparati di 
ripresa con lo stesso budget. Perché una 
telecamera può anche analizzare la sce-
na in maniera intelligente ad un livello 
eccezionale, ma se la scena è fuori dal 
campo di inquadratura, è inutile averla.
Un altro valore da tenere in conside-
razione è la capacità del produttore di 
adeguare e comprendere le necessità 
del committente risolvendo in maniera 
rapida ed effi cace le richieste. 

Per non parlare della compressione dei 
costi per la committenza dovuta alla mi-
gliore effi cacia operativa degli addetti ai 
monitor, che vengono allertati automati-
camente in caso di situazioni potenzial-
mente pericolose. Benché infatti siamo 
lontanissimi dal solo avvicinarci alle 

capacità cognitive del cervello umano, e 
benché quindi non esista algoritmo che 
possa sostituire la supervisione umana, si 
possono infatti utilizzare i sistemi di ana-
lisi intelligente dell’immagine per eviden-
ziare le situazioni che richiedono di esse-
re analizzate da un supervisore e quindi 
per ottimizzarne l’attività di controllo e di 
eventuale successivo intervento. 

La reale compressione dei costi non sta 
quindi in una drastica riduzione del per-
sonale addetto alla sorveglianza (timore 
diffuso nel mondo degli istituti di vigi-
lanza privata, che paventa una riduzione 
dei turni di guardia dovuta all’impiego di 
analitica intelligente), ma nella possibi-
lità di migliorare effi cacia ed effettività 
del servizio di sicurezza, a vantaggio 
dell’utenza. L’innovazione tecnologica si 
risolve quindi, al contrario, in un’occasio-
ne di customer satisfaction da parte del-
le imprese di sicurezza, che può peraltro 
generare nuovo business. 
E poiché il segmento TVCC (in controten-
denza rispetto agli altri settori) è in conti-
nuo aumento e trasformazione e richiede 
un numero sempre maggiore di sale di 
controllo e quindi di personale addetto, 
grazie all’analitica intelligente gli istituti 
di vigilanza potrebbero peraltro gestire 
più clienti senza dover rivoluzionare le 
attuali control room con opere civili o as-
sumendo nuove guardie.

In conclusione: l’analisi intelligente ha 
vizi e virtù, ma rappresenta per tutti 
un’importante opportunità tecnologica e 
di business. Che va però gestita profes-
sionalmente, con informazioni corrette e 
senza inquinare la credibilità del mercato 
con false promesse.
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